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INFORMATIVA E PROCEDURE  
 
Al fine della necessaria informazione ai lavoratori ATS in relazione alla epidemia da coronavirus COVIT
ribadiscono le informazioni e le indicazioni 
prevedono differenti livelli di azione e prevenzione in base alla tipologia di mansione esercitata.
tipologie di casistiche riscontrabili in azienda.
 
A. Con riguardo, specificatamente,

interessati ad attività di assistenza, diagnosi e cura su soggetti con conclamata infezione, le indicazioni 

operative sono riportate nella Circolare Ministeriale n. 0003190

febbraio 2020.  

Tale Circolare indica che sia sufficiente adottare le 
trasmesse per via respiratoria, e in particolare:

• lavarsi frequentemente le mani;

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

• porre attenzione all’igiene delle superfici;

• evitare i contatti stretti e protratti con person

Si consiglia inoltre di favorire ricambi d’aria negli ambienti
 
Ove, nel corso dell’attività lavorativa, un 
contatto con un soggetto con evidenti sintomi di patologie trasmissibili per via aerea, si richiama comunque 
al rispetto delle normali e conosciute procedure di procedur
infetti ed inoltre si dovrà: 

• immediatamente riferire per via gerarchica

• se il caso sospetto dovesse sostare negli ambienti di lavoro, attendere istruzioni e l’arrivo dei sanitari 

mettendo in atto la seguente proc

� evitare contatti ravvicinati con la persona malata;

� se disponibile, fornire e far indossare 

� lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che 

venute eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato

In caso di rispetto della procedura non è necessario l’utilizzo di alcun DPI. 
 

B. Relativamente al personale sanitario adibito ad attività di assistenza, di

interessati da conclamata infezione da COVID

procedure Standard di bio sicurezza eventualmente implementate da procedure specifiche per esposizioni 

da contatto, aeree e droplet. Nelle condizioni di contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 

caso sospetto (di cui all’all. 1 della 

22 febbraio 2020), si richiama comunque al rispetto delle normali

sicurezza con soggetti potenzialmente infetti

• riferire per via gerarchica segnalando il caso, al fine di provvedere al seguito di competenza ed avviare 

la procedura di soccorso;   

• fornire e far indossare al paziente una maschera di tipo chirurgico (compatibilmente alle sue condizioni 

di salute);  

• se fosse necessario prestare assistenza

(FFP2 in caso di assenza di droplet

impermeabile a maniche lunghe

C. Il personale sanitario potenzialmente o certamente esposto a casi sospetti
misure standard di bio sicurezza, le precauzioni previste dalla 
DGPRE-P per prevenire la trasmissione per via aerea e per contatto
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Al fine della necessaria informazione ai lavoratori ATS in relazione alla epidemia da coronavirus COVIT
ribadiscono le informazioni e le indicazioni precisamente dettate dalle circolari del Ministero della Salute che 

differenti livelli di azione e prevenzione in base alla tipologia di mansione esercitata.
tipologie di casistiche riscontrabili in azienda. 

atamente, agli operatori dei servizi a contatto con il pubblico

ad attività di assistenza, diagnosi e cura su soggetti con conclamata infezione, le indicazioni 

Circolare Ministeriale n. 0003190-03/02/2020-

sufficiente adottare le comuni misure preventive della diffusione delle malattie 
, e in particolare: 

lavarsi frequentemente le mani; 

naso e bocca con le mani; 

porre attenzione all’igiene delle superfici; 

evitare i contatti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali. 

ricambi d’aria negli ambienti (es. apertura finestre). 

dell’attività lavorativa, un operatore dei servizi a contatto con il pubblico
contatto con un soggetto con evidenti sintomi di patologie trasmissibili per via aerea, si richiama comunque 
al rispetto delle normali e conosciute procedure di procedure di sicurezza con soggetti potenzialmente 

immediatamente riferire per via gerarchica; 

se il caso sospetto dovesse sostare negli ambienti di lavoro, attendere istruzioni e l’arrivo dei sanitari 

mettendo in atto la seguente procedura: 

evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 

e far indossare una maschera di tipo chirurgico o fazzoletto di carta monouso

lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che 

venute eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato

In caso di rispetto della procedura non è necessario l’utilizzo di alcun DPI.  

personale sanitario adibito ad attività di assistenza, diagnosi e cura su pazienti non 

interessati da conclamata infezione da COVID-19, si dovranno continuare a seguire e attuare le normali 

procedure Standard di bio sicurezza eventualmente implementate da procedure specifiche per esposizioni 

droplet. Nelle condizioni di contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 

caso sospetto (di cui all’all. 1 della Circolare Ministeriale n. 0005443-22/02/2020

si richiama comunque al rispetto delle normali e conosciute procedure di procedure di 

sicurezza con soggetti potenzialmente infetti ed inoltre si dovrà: 

riferire per via gerarchica segnalando il caso, al fine di provvedere al seguito di competenza ed avviare 

ndossare al paziente una maschera di tipo chirurgico (compatibilmente alle sue condizioni 

necessario prestare assistenza, si devono indossare i DPI specifici quali facciale filtrante

in caso di assenza di droplet, FFP3 o se presente FFP3 bio), occhiale/

a maniche lunghe, doppi guanti. 

personale sanitario potenzialmente o certamente esposto a casi sospetti
sicurezza, le precauzioni previste dalla Circolare n. 0001997

per prevenire la trasmissione per via aerea e per contatto. 
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SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

Al fine della necessaria informazione ai lavoratori ATS in relazione alla epidemia da coronavirus COVIT-19 si 
precisamente dettate dalle circolari del Ministero della Salute che 

differenti livelli di azione e prevenzione in base alla tipologia di mansione esercitata. Si riportano le 

operatori dei servizi a contatto con il pubblico, quindi non 

ad attività di assistenza, diagnosi e cura su soggetti con conclamata infezione, le indicazioni 

-DGPRE-DGPRE-P, del 3 

comuni misure preventive della diffusione delle malattie 

operatore dei servizi a contatto con il pubblico venga a 
contatto con un soggetto con evidenti sintomi di patologie trasmissibili per via aerea, si richiama comunque 

e di sicurezza con soggetti potenzialmente 

se il caso sospetto dovesse sostare negli ambienti di lavoro, attendere istruzioni e l’arrivo dei sanitari 

o fazzoletto di carta monouso; 

lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono 

venute eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato. 

agnosi e cura su pazienti non 

, si dovranno continuare a seguire e attuare le normali 

procedure Standard di bio sicurezza eventualmente implementate da procedure specifiche per esposizioni 

droplet. Nelle condizioni di contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 

22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P, del 

e conosciute procedure di procedure di 

riferire per via gerarchica segnalando il caso, al fine di provvedere al seguito di competenza ed avviare 

ndossare al paziente una maschera di tipo chirurgico (compatibilmente alle sue condizioni 

si devono indossare i DPI specifici quali facciale filtrante 

bio), occhiale/visiera, tuta o camice 

personale sanitario potenzialmente o certamente esposto a casi sospetti, deve attuare, oltre alle 
0001997-22/01/2020-DGPRE-



 

 
Vista la disposizione del Ministero della Salute di procedere alla capillare diffusione delle procedure e de
informative su richiamate, sia alleg
seguire elaborato dall’Istituto Superiore di Sanità 
 
Si richiama inoltre al rispetto degli artt. 18 e 19 (Obblighi del Dirigente e del Preposto) del D.Lgs. 81/08 sulla 
responsabilità ordinaria nella fornitura dei DPI necessari per la prevenzione delle patologie trasmissibili per via 
aerea e per droplet. 
 

 

 

 

Il Medico Competente 
   
(Dott. Edmondo Cammi

    

DIREZIONE GENERALE 
SERVIZIO PREVENZIONE

Vista la disposizione del Ministero della Salute di procedere alla capillare diffusione delle procedure e de
informative su richiamate, sia allega alla presente il documento esplicativo sui normali comportamenti da 

Istituto Superiore di Sanità e del quale si invita a prendere accurata visione.

Si richiama inoltre al rispetto degli artt. 18 e 19 (Obblighi del Dirigente e del Preposto) del D.Lgs. 81/08 sulla 
responsabilità ordinaria nella fornitura dei DPI necessari per la prevenzione delle patologie trasmissibili per via 

Il Medico Competente      Il Direttore SC SPP
   

Dott. Edmondo Cammi)     (Ing. Alberto Giordano

   
 

SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

Vista la disposizione del Ministero della Salute di procedere alla capillare diffusione delle procedure e delle 
sui normali comportamenti da 

si invita a prendere accurata visione. 

Si richiama inoltre al rispetto degli artt. 18 e 19 (Obblighi del Dirigente e del Preposto) del D.Lgs. 81/08 sulla 
responsabilità ordinaria nella fornitura dei DPI necessari per la prevenzione delle patologie trasmissibili per via 

Direttore SC SPP 

Ing. Alberto Giordano) 
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